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1.1.1.1. PREMESSAPREMESSAPREMESSAPREMESSA    

Il presente documento (di seguito il “Codice Etico”) definisce gli impegni e le responsabilità etiche 
nella conduzione degli affari e delle attività aziendali della società WALMAZ (di seguito “impresa” 
oppure la “società” e/o “organizzazione”), intrapresi da tutte le parti interessate in nome e per conto 
della WALMAZ, siano essi lavoratori dipendenti, somministrati, dirigenti, fornitori o collaboratori 
esterni (di seguito, per brevità, i “Collaboratori”). 

 
2.2.2.2. LLLLA MISSIONE DELLA SOCA MISSIONE DELLA SOCA MISSIONE DELLA SOCA MISSIONE DELLA SOCIETÀ E IL RAPPORTO DIETÀ E IL RAPPORTO DIETÀ E IL RAPPORTO DIETÀ E IL RAPPORTO DI FIDUCIA CON I I FIDUCIA CON I I FIDUCIA CON I I FIDUCIA CON I PPPPORTATORI DI INTERESSORTATORI DI INTERESSORTATORI DI INTERESSORTATORI DI INTERESSEEEE....    

L’obiettivo primario della Società, fin dalla sua costituzione, è perseguire l’eccellenza nella 
fornitura  di beni e servizi, valorizzando le competenze e l’innovazione tecnologica in iniziative 
di crescita che si accompagnino al mantenimento dell’elevato livello di competitività nel settore 
della Società, intesa nella sua accezione più ampia, nonché inteso in senso generale, per creare 
soddisfazione dei clienti e crescita professionale dei propri Collaboratori. 
Al fine della realizzazione del proprio obiettivo, la Società svolge le proprie attività nell’osservanza 
della Legge in un quadro di concorrenza leale nel rispetto dei principi generali di correttezza e 
buona fede, aspirando a mantenere e sviluppare il rapporto di fiducia con quelle categorie di 
individui, gruppi e/o istituzioni il cui apporto è richiesto per realizzare l’obiettivo della Società o che 
comunque possono contribuire nel suo perseguimento.  
In particolare, la Società agisce nel rispetto degli interessi legittimi dei Collaboratori, clienti, 
fornitori, soggetti terzi, partners e collettività in genere in cui WALMAZ è presente con le proprie 
attività (di seguito, collettivamente, i “Portatori di interesse”). 

 
2.1.2.1.2.1.2.1. NNNNATURA E FINALITÀ DELATURA E FINALITÀ DELATURA E FINALITÀ DELATURA E FINALITÀ DEL    CCCCODICE ODICE ODICE ODICE EEEETICOTICOTICOTICO    

II Codice Etico è lo strumento di autoregolamentazione con cui l’impresa dichiara e diffonde i 
principi etici che devono ispirare l’agire dei diversi Portatori di interesse. 
I principi del Codice etico trovano concreta attuazione sia nei Sistemi di Gestione Integrati, sia nel 
Modello Organizzativo e di Gestione di cui il Codice Etico è parte integrante. 

 
 

2.2.2.2.2.2.2.2. MMMMODALITÀ DI AGGIORNAMODALITÀ DI AGGIORNAMODALITÀ DI AGGIORNAMODALITÀ DI AGGIORNAMENTO DEL ENTO DEL ENTO DEL ENTO DEL CCCCODICEODICEODICEODICE    
Il Codice Etico viene aggiornato in conseguenza delle seguenti modifiche: delle norme, dello 
Statuto, dell’Organizzazione, risk assessment, segnalazioni e ambiti di miglioramento. 

 
2.3.2.3.2.3.2.3. DDDDESTINATARI E AMBITO ESTINATARI E AMBITO ESTINATARI E AMBITO ESTINATARI E AMBITO DI APPLICAZIONE DEL DI APPLICAZIONE DEL DI APPLICAZIONE DEL DI APPLICAZIONE DEL CCCCODICE ODICE ODICE ODICE EEEETICOTICOTICOTICO    

Il Codice Etico si applica alla Società ed è conseguentemente vincolante per gli organi societari 
ed  i loro componenti, i dipendenti, i lavoratori somministrati e i loro dipendenti coinvolti nelle Attività 
Sensibili, i Consulenti, i Fornitori, gli Appaltatori, i Partner e altri eventuali soggetti terzi coinvolti 
nelle attività della Società, nonché i membri di ogni comitato eventualmente istituito dalle 
maestranze e che interagisce con la società (di seguito anche i “Destinatari”) i quali sono tenuti, 
senza distinzioni o eccezioni, a rispettare e far rispettare i principi di seguito individuati. 
 
In nessun modo la personale convinzione di agire a vantaggio della Società può giustificare 
l’adozione di comportamenti in contrasto con i principi riportati nel codice etico. 
 
In considerazione della molteplicità dei contesti istituzionali, culturali, politici, sociali ed economici 
in cui WALMAZ opera, nonché alla sua estensione commerciale tanto nei mercati nazionali quanto 
in  quelli internazionali, il Codice Etico ha validità sia in Italia che all’estero. 
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3.3.3.3. PRINCIPIPRINCIPIPRINCIPIPRINCIPI    GENERALIGENERALIGENERALIGENERALI    
 

3.1.3.1.3.1.3.1. IIIIMPARZIALITÀMPARZIALITÀMPARZIALITÀMPARZIALITÀ    

Nelle decisioni che possono influire sulle relazioni con i Portatori d’Interesse (rapporti con i clienti, 
selezione e gestione del personale, organizzazione del lavoro, selezione e gestione dei fornitori, 
rapporti con la comunità circostante e le istituzioni che la rappresentano), la Società, nel rispetto 
del principio di uguaglianza fra tutti gli individui, evita ogni discriminazione in base all’età, al sesso, 
alla sessualità, allo stato di salute, alla razza, alla nazionalità, alle opinioni politiche e alle credenze 
religiose dei suoi interlocutori 

3.2.3.2.3.2.3.2. VVVVALORE DELLE RISORSE ALORE DELLE RISORSE ALORE DELLE RISORSE ALORE DELLE RISORSE UMANEUMANEUMANEUMANE    

La Società tutela e promuove le risorse umane e agisce per migliorare ed accrescere le 
conoscenze e competenze possedute da ciascun Collaboratore, riconoscendo in esse un valore 
per l’azienda e un fattore indispensabile per il successo e la realizzazione dei propri obiettivi. 

 
3.3.3.3.3.3.3.3. IIIINTEGRITÀ DELLA PERSONTEGRITÀ DELLA PERSONTEGRITÀ DELLA PERSONTEGRITÀ DELLA PERSONANANANA    

La Società garantisce l’integrità fisica e morale dei Collaboratori, condizioni di lavoro rispettose 
della dignità individuale e ambienti di lavoro conformi alle norme in materia di sicurezza e salubrità 
dell’ambiente di lavoro. 
In considerazione di quanto detto, non sono tollerate richieste o minacce volte ad indurre le 
persone ad agire contro la legge e il Codice Etico o ad adottare comportamenti lesivi delle 
convinzioni morali e personali di ciascuno. 
 

 
3.4.3.4.3.4.3.4. RRRRISERVATEZZAISERVATEZZAISERVATEZZAISERVATEZZA    

La Società si impegna a: 

• assicurare la riservatezza delle informazioni – acquisite nelle relazioni d’affari o al 
proprio interno – relative ai Portatori d’Interesse e, in particolare, ai propri 
Collaboratori; 

• evitare ogni uso improprio delle informazioni medesime. 
 
Nel rispetto del principio di reciprocità, ogni Destinatario, secondo lo spirito ed i principi di questo 
Codice, si impegna a non utilizzare informazioni riservate, apprese in ragione delle proprie funzioni 
lavorative, per scopi non connessi con l’esercizio della propria attività. A titolo meramente 
esemplificativo ma non esaustivo sono considerate informazioni riservate: i progetti di lavoro, i 
piani commerciali industriali e strategici, il know–how relativo ai processi tecnologici, le operazioni 
finanziarie, le strategie operative nonché le strategie di investimento. 

 
3.5.3.5.3.5.3.5. SSSSALUTEALUTEALUTEALUTE,,,,    SICUREZZA E AMBIENTESICUREZZA E AMBIENTESICUREZZA E AMBIENTESICUREZZA E AMBIENTE    

Nell’ambito delle proprie attività, la Società è impegnata a contribuire allo sviluppo e al benessere 
delle comunità in cui opera perseguendo l’obiettivo di garantire la sicurezza e la salute dei 
Portatori d’Interesse, di ridurre l’impatto ambientale nonché di promuovere ogni iniziativa nel 
rispetto del corretto utilizzo delle risorse. 
I Collaboratori, nell’ambito delle proprie mansioni, partecipano al processo di prevenzione dei 
rischi, di salvaguardia dell’ambiente e di tutela della salute e della sicurezza nei confronti di sé 
stessi nonché di tutti i Portatori d’Interesse, nel pieno rispetto della vigente normativa in materia 
di tutela e protezione ambientale. 
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3.6.3.6.3.6.3.6. QQQQUALITÀ DEI PRODOUALITÀ DEI PRODOUALITÀ DEI PRODOUALITÀ DEI PRODOTTI E DEI SERVIZITTI E DEI SERVIZITTI E DEI SERVIZITTI E DEI SERVIZI    

In sintonia con le aspettative dei clienti e le esigenze del mercato, la Società indirizza le proprie 
attività di ricerca, sviluppo e commercializzazione ad elevati standard di qualità dei prodotti e dei 
servizi, promuovendo ogni sorta di attività e/o richiesta che possa concorrere al miglioramento 
della qualità dei prodotti e dei servizi medesimi. 

 
3.7.3.7.3.7.3.7. CCCCORRETTEZZA IN CASO DORRETTEZZA IN CASO DORRETTEZZA IN CASO DORRETTEZZA IN CASO DI POTENZIALI CONFLITI POTENZIALI CONFLITI POTENZIALI CONFLITI POTENZIALI CONFLITTI DI INTERESSETI DI INTERESSETI DI INTERESSETI DI INTERESSE    

Nell’esercizio delle proprie funzioni, i Destinatari non devono assumere decisioni o svolgere 
attività in potenziale conflitto con gli interessi della Società e, in ogni caso, incompatibili con i propri 
doveri. 
Comportamenti opportunistici, ancorché legali, ma non coerenti con i principi etici di questo 
documento, ledono l’immagine e la reputazione della Società. 
 
Si chiede quindi a tutti i destinatari di astenersi da: 

• sollecitare o accettare, per sé o per altri, raccomandazioni, trattamenti di favore, doni o 
altri benefici (con la sola esclusione di liberalità d’uso di modica entità) da parte di soggetti 
con i quali entrano in relazione in ragione della propria attività lavorativa; 

• accettare od offrire nei rapporti con i clienti alcun tipo di compenso o trattamento di favore 
nell’intento di favorire i propri interessi o quelli di WALMAZ 

• ricevere denaro o altri benefici da fornitori (con la sola esclusione di liberalità d’uso di 
modica entità) a fronte di ordini, contratti di fornitura o prestazioni professionali. 

 
3.8.3.8.3.8.3.8. CCCCONCORRENZA LEALEONCORRENZA LEALEONCORRENZA LEALEONCORRENZA LEALE    

La Società rispetta rigorosamente le norme antitrust e si astiene da ogni forma di concorrenza 
sleale. 

 

3.9.3.9.3.9.3.9. TTTTRASPARENZA DEL BILANRASPARENZA DEL BILANRASPARENZA DEL BILANRASPARENZA DEL BILANCIO E DELLA CONTABILCIO E DELLA CONTABILCIO E DELLA CONTABILCIO E DELLA CONTABILITÀITÀITÀITÀ    

La Società considera la trasparenza, la correttezza e la completezza dei bilanci, e della contabilità 
in genere, principi essenziali nella condotta dei propri affari; conseguentemente, tutte le 
informazioni che confluiscono nella contabilità, sia generale che analitica, devono essere 
rispettose dei citati principi di trasparenza, correttezza e completezza. 
Tutti i Collaboratori impegnati nel produrre, gestire e contabilizzare le informazioni di base per le 
registrazioni contabili sono, pertanto, responsabili della trasparenza, della correttezza e 
completezza dei conti e dei bilanci dell’azienda. 
Chiunque dovesse venire a conoscenza di omissioni e/o inesattezze nella informativa e 
documentazione di supporto sarà tenuto a comunicarlo al proprio superiore. 

 
3.10.3.10.3.10.3.10. CCCCONTROLLI INTERNIONTROLLI INTERNIONTROLLI INTERNIONTROLLI INTERNI    

I Destinatari del presente Codice sono consapevoli dell’esistenza di procedure di controllo volte 
al raggiungimento degli obiettivi aziendali in un’ottica di massima efficienza. 
Per tale ragione è politica della Società diffondere, ad ogni livello della struttura organizzativa, una 
cultura caratterizzata dalla consapevolezza dell’esistenza dei controlli e dalla assunzione di una 
mentalità orientata alla prevenzione dei rischi. Pertanto, tutti i Collaboratori, nell’ambito delle 
funzioni svolte, sono responsabili della definizione e del corretto funzionamento dei controlli interni. 
Per controlli interni si intendono tutti gli strumenti necessari o utili a indirizzare, gestire e verificare 
le attività dell’impresa con l’obiettivo di assicurare il rispetto delle leggi e delle procedure aziendali, 
proteggere i beni aziendali, gestire efficientemente le attività e fornire dati gestionali, contabili e 
finanziari accurati e completi. 
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3.11.3.11.3.11.3.11. RRRREGALIEGALIEGALIEGALI,,,,    OMAGGI E BENEFICIOMAGGI E BENEFICIOMAGGI E BENEFICIOMAGGI E BENEFICI    

La Società non ammette alcuna forma di regalo eccedente le normali pratiche commerciali o di 
cortesia, o comunque rivolta ad acquisire trattamenti di favore nella conduzione di qualsiasi attività 
collegabile alla Società. 
Tale divieto concerne sia i regali promessi o offerti sia quelli ricevuti; si precisa che per regalo si 
intende a titolo meramente esemplificativo ma non esaustivo qualsiasi tipo di beneficio  

 
3.12.3.12.3.12.3.12. CCCCONTRIBUTI E SPONSORIONTRIBUTI E SPONSORIONTRIBUTI E SPONSORIONTRIBUTI E SPONSORIZZAZIONIZZAZIONIZZAZIONIZZAZIONI    

La Società può aderire a richieste di contributi e sponsorizzazioni per attività che riguardino temi 
del sociale, dell’ambiente, dello sport, dello spettacolo o dell’arte, purché provenienti da enti ed 
associazioni senza fine di lucro e dotati di regolari statuti ed atti costitutivi. 
La Società presta comunque particolare attenzione, nell’aderire a queste iniziative, a possibili 
situazioni di conflitto di interessi, personali o aziendali. 
Le attività di sponsorizzazione possono essere realizzate solo previa definizione di appositi 
accordi e verifica dell’onorabilità del soggetto beneficiario e dell’evento/iniziativa promossa. 

 
3.13.3.13.3.13.3.13. TTTTRASPARENZA E COMPLETRASPARENZA E COMPLETRASPARENZA E COMPLETRASPARENZA E COMPLETEZZA DELLEZZA DELLEZZA DELLEZZA DELL’’’’INFORMAZIONEINFORMAZIONEINFORMAZIONEINFORMAZIONE    

La Società è tenuta a dare informazioni complete, trasparenti, comprensibili ed accurate, in modo 
tale che tutti i Portatori d’Interesse che entrano in rapporto con la Società siano in grado di 
assumere decisioni in modo consapevole in ordine agli interessi coinvolti, alle alternative e alle 
conseguenze che ne possano scaturire. 

 
3.14.3.14.3.14.3.14. DDDDILIGENZA NELLA FORMUILIGENZA NELLA FORMUILIGENZA NELLA FORMUILIGENZA NELLA FORMULAZIONE ED ESECUZIONLAZIONE ED ESECUZIONLAZIONE ED ESECUZIONLAZIONE ED ESECUZIONE DEI CONTRATTIE DEI CONTRATTIE DEI CONTRATTIE DEI CONTRATTI    

Nella formulazioni di eventuali contratti, la Società ha cura di specificare, in modo chiaro e 
comprensibile, i comportamenti da tenere in tutte le circostanze previste. 

I contratti devono essere quindi eseguiti secondo quanto concordato tra le parti e comunque 
sempre seguendo le prescrizioni di cui al presente Codice Etico e, più in generale, i principi di 
correttezza, buona fede e/o dettati dagli usi commerciali universalmente riconosciuti. 

 
3.15.3.15.3.15.3.15. AAAACCORTEZZA NELLE TRANCCORTEZZA NELLE TRANCCORTEZZA NELLE TRANCCORTEZZA NELLE TRANSAZIONI COMMERCIALISAZIONI COMMERCIALISAZIONI COMMERCIALISAZIONI COMMERCIALI    

Nelle transazioni commerciali è richiesta particolare accortezza nella ricezione e spendita di 
monete, banconote, titoli di credito e valori in genere, al fine di evitare il pericolo di immissione sul 
mercato di valori contraffatti o alterati. 

 
3.16.3.16.3.16.3.16. DDDDIVIETO DI OPERAZIONIIVIETO DI OPERAZIONIIVIETO DI OPERAZIONIIVIETO DI OPERAZIONI    FINALIZZATE AL RICICFINALIZZATE AL RICICFINALIZZATE AL RICICFINALIZZATE AL RICICLAGGIO DI DENAROLAGGIO DI DENAROLAGGIO DI DENAROLAGGIO DI DENARO    

I Destinatari devono osservare in maniera rigorosa le leggi in materia di antiriciclaggio evitando di 
svolgere, o essere coinvolti, in attività tali da implicare il riciclaggio (cioè l’accettazione o il 
trattamento) di introiti da attività criminali, in qualsivoglia forma o modo, ovvero l’autoriciclaggio.,. 
I dipendenti devono verificare in via preventiva le informazioni disponibili (incluse informazioni 
finanziarie) su controparti commerciali, consulenti e fornitori, al fine di appurare la loro integrità 
morale, la loro eticità e rispettabilità nonchè la legittimità della loro attività prima di instaurare con 
questi rapporti d’affari. 
La Società deve sempre ottemperare all’applicazione delle leggi in tema di criminalità organizzata 
ed antiriciclaggio, sia nazionali sia internazionali, in qualsiasi giurisdizione competente, nonché al 
rispetto delle leggi, regolamenti e provvedimenti delle Autorità Competenti in materia fiscale e 
tributaria. 
Gli Amministratori, i dipendenti, i lavoratori somministrati della Società sono tenuti ad osservare 
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rigorosamente le leggi e le procedure aziendali in qualsiasi transazione economica anche 
infragruppo che li veda coinvolti, assicurando la piena tracciabilità dei flussi finanziari in entrata 
ed in uscita e la piena conformità alle leggi in materia di antiriciclaggio. 

 
3.17.3.17.3.17.3.17. CCCCONTRASTO ALLA CRIMINONTRASTO ALLA CRIMINONTRASTO ALLA CRIMINONTRASTO ALLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATAALITÀ ORGANIZZATAALITÀ ORGANIZZATAALITÀ ORGANIZZATA    

La Società condanna fermamente e combatte con tutti gli strumenti a sua disposizione qualsiasi 
forma di criminalità organizzata, anche a carattere mafioso. 
Particolare accortezza deve essere utilizzata dai Destinatari qualora si trovino ad operare in aree, 
sia in Italia sia all’estero, storicamente interessate da fenomeni di criminalità organizzata, al fine 
di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali. 
Particolare impegno è profuso dalla Società nella verifica dei doverosi requisiti di onorabilità ed 
affidabilità in capo alle controparti commerciali (quali ad esempio fornitori, consulenti, appaltatori, 
partner). 
Nessun rapporto commerciale deve essere intrapreso o proseguito con controparti di cui sia anche 
solo sospettata l’appartenenza o la contiguità ad organizzazioni criminali, o che siano sospettati 
di agevolare in qualsiasi forma, anche occasionale, l’attività di organizzazioni criminali. 

 
3.18.3.18.3.18.3.18. TTTTUTELA DELLA PROPRIETUTELA DELLA PROPRIETUTELA DELLA PROPRIETUTELA DELLA PROPRIETÀ INDUSTRIALE À INDUSTRIALE À INDUSTRIALE À INDUSTRIALE ED INTELLETTUALEED INTELLETTUALEED INTELLETTUALEED INTELLETTUALE    

La Società agisce nel pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale ed intellettuale legittimamente 
in capo a terzi, nonché delle leggi, regolamenti e convenzioni, anche in ambito comunitario e/o 
internazionale, a tutela di tali diritti. 
A tal riguardo, tutti i Destinatari devono rispettare i legittimi diritti di proprietà industriale ed 
intellettuale di terzi e ad astenersi dall'uso non autorizzato dei suddetti diritti, nella consapevolezza 
che la violazione degli stessi può avere delle conseguenze negative per la Società. 
In particolare, i Destinatari, nell’esercizio delle proprie attività, devono astenersi da qualsivoglia 
condotta che possa costituire usurpazione di titoli di proprietà industriale, alterazione o 
contraffazione di marchi e/o segni distintivi di prodotti industriali, ovvero di brevetti, disegni o 
modelli industriali, sia nazionali sia esteri, nonché astenersi dall’importare, commercializzare o 
comunque utilizzare o mettere altrimenti in circolazione prodotti industriali con marchi e/o segni 
distintivi contraffatti o alterati o mendaci ovvero realizzati usurpando titoli di proprietà industriale. 
 
Tutti i Destinatari, inoltre, devono astenersi dall’utilizzare in qualsiasi forma, in modo illecito e/o 
improprio, nell’interesse proprio, aziendale o di terzi, opere dell’ingegno (o parti di esse) protette 
ai sensi della normativa sul diritto d’autore e in particolare dalla Legge sul diritto d’autore (L. n. 
633/1941). 
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4.4.4.4. REGOLEREGOLEREGOLEREGOLE    DIDIDIDI    CONDOTTACONDOTTACONDOTTACONDOTTA    NEINEINEINEI    RAPPORTIRAPPORTIRAPPORTIRAPPORTI    CONCONCONCON    IIII    COLLABORATORICOLLABORATORICOLLABORATORICOLLABORATORI    
 

4.1. DIPENDENTI E PERSONALE INTERNO 

WALMAZ ritiene fondamentale rimuovere ogni ostacolo organizzativo, culturale o di altra natura 
che impedisca l’accesso a pari opportunità d’inserimento e di crescita professionale. Ogni 
opportunità deve essere riconosciuta in base al merito e alle competenze, indipendentemente da 
età, identità di genere, orientamento sessuale, appartenenza etnica, paese di provenienza, 
convinzioni religiose e politiche. 
Nel rispetto delle esigenze aziendali, WALMAZ definisce il fabbisogno di competenze e 
predispone la ricerca e la selezione del personale improntandole a criteri di oggettività e 
trasparenza, con l’obiettivo di attrarre e mantenere una popolazione aziendale quanto più inclusiva 
e rappresentativa di ogni grado di diversità. 
Durante il processo di selezione e successiva fase di assunzione WALMAZ fornisce informazioni 
sul Contratto Collettivo Nazionale di riferimento, sulla struttura organizzativa, sulle politiche 
aziendali, nonché informazioni relative alla modalità di gestione del rapporto di lavoro, che 
permettano al candidato di operare una scelta lavorativa più consapevole. 
WALMAZ promuove una politica di sviluppo di carriera e di progressione interna basata sul merito 
e sulle competenze. A tal fine l’azienda predispone percorsi formativi diffusi che accrescano 
conoscenze e professionalità di tutta la popolazione aziendale. WALMAZ, in particolare, si 
impegna ad assumere iniziative per la diffusione e la promozione dei principi del Codice Etico. 
 
WALMAZ si impegna a sviluppare le capacità e le competenze di ciascun dipendente affinché 
l’energia e la creatività dei singoli trovi piena espressione per la realizzazione del proprio 
potenziale. WALMAZ offre a tutti i lavoratori le medesime opportunità di lavoro, facendo in modo 
che tutti possano godere di un trattamento equo basato su criteri di merito, senza discriminazione 
alcuna. Le funzioni competenti dovranno: 

• Adottare criteri di merito, di competenza e comunque strettamente professionali per 
qualunque decisione relativa a un dipendente; 

• Provvedere a selezionare, assumere, formare, retribuire e gestire i dipendenti senza 
discriminazione alcuna e garantendo l’assenza di conflitti di interesse o altre situazioni che 
possano delinearsi come reato anche rispetto ai requisiti del D.Lgs. 231/01; 

• Creare un ambiente di lavoro nel quale caratteristiche personali non possano dare luogo 
a discriminazioni. 

WALMAZ interpreta il proprio ruolo imprenditoriale sia nella tutela delle condizioni di lavoro 
sia nella protezione dell’integrità psico-fisica del lavoratore, nel rispetto della sua personalità 
morale, evitando che questa subisca illeciti condizionamenti o indebiti disagi. A questo effetto 
verranno ritenuti rilevanti anche comportamenti extra lavorativi particolarmente offensivi per la 
sensibilità civile, che rendano ragionevolmente penosi i contatti interpersonali nell’ambiente di 
lavoro. 

WALMAZ si attende che i dipendenti, ad ogni livello, collaborino a mantenere in azienda un 
clima di reciproco rispetto della dignità, dell’onore e della reputazione di ciascuno.  
WALMAZ interverrà per impedire atteggiamenti interpersonali ingiuriosi o diffamatori. 

 

4.1.1.4.1.1.4.1.1.4.1.1. MOLESTIEMOLESTIEMOLESTIEMOLESTIE    EEEE    DISCRIMANZIONIDISCRIMANZIONIDISCRIMANZIONIDISCRIMANZIONI    SULSULSULSUL    LUOGOLUOGOLUOGOLUOGO    DIDIDIDI    LAVOROLAVOROLAVOROLAVORO    
WALMAZ esige che nelle relazioni di lavoro interne ed esterne non venga dato luogo a molestie 
e/o discriminazioni, intendendo come tali: 

 
• La creazione di un ambiente di lavoro intimidatorio, ostile o d’isolamento nei confronti di singoli 
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o gruppi di lavoratori; 
• L’ingiustificata interferenza con l’esecuzione di prestazioni lavorative altrui; 
• L’ostacolo a prospettive di lavoro individuali altrui per meri motivi di competitività personale. 

 
WALMAZ non ammette alcun tipo di molestia e/o discriminazione tra cui quelle di seguito 
riportate: 

• Molestie sessuali: Queste includono commenti, avances non gradite, richieste di favori 
sessuali, scherzi a sfondo sessuale, visualizzazione di materiale pornografico e altre forme di 
comportamento sessualmente inappropriato. 

• Molestie verbali: Queste possono includere insulti, commenti offensivi, linguaggio volgare, 
derisione o discriminazione basata su razza, genere, religione, orientamento sessuale o altri 
attributi personali. 

• Molestie psicologiche: Queste comprendono intimidazioni, minacce, umiliazioni, 
manipolazioni psicologiche, isolamento sociale, gossip dannosi e comportamenti finalizzati a 
minare la fiducia e l'autostima dei dipendenti. 

• Molestie fisiche: Queste coinvolgono toccamenti non voluti, spintoni, calci o qualsiasi altro 
tipo di contatto fisico indesiderato. 

• Molestie legate all'età: Queste possono riguardare discriminazioni o commenti derisori 
basati sull'età di un individuo. 

• Molestie razziali o etniche: Queste coinvolgono discriminazione, commenti offensivi o 
stereotipi basati sulla razza o sull'etnia di una persona. 

• Molestie legate alla religione: Queste includono discriminazione o commenti offensivi legati 
alle credenze religiose di un individuo. 

• Molestie basate sulla disabilità: Queste coinvolgono discriminazione o commenti offensivi 
rivolti alle persone con disabilità. 

• Molestie basate sull'orientamento sessuale: Queste includono discriminazione o 
commenti offensivi legati all'orientamento sessuale di un individuo. 

• Molestie per il genere: Queste possono includere discriminazione, commenti offensivi o 
stereotipi basati sul genere di una persona. 

• Molestie sistematiche o mobbing: Queste coinvolgono comportamenti intenzionali e ripetuti 
volti a isolare, umiliare o danneggiare un individuo nel contesto lavorativo. 

• Molestie legate a gravidanza o genitorialità: Queste includono discriminazione o 
trattamenti ingiusti nei confronti di lavoratori gravidanza o genitori. 

• Molestie politiche o ideologiche: Queste coinvolgono discriminazione o commenti offensivi 
basati sulle opinioni politiche o ideologiche di un individuo. 

• Molestie legate all'aspetto fisico: Queste coinvolgono commenti offensivi o derisori 
riguardanti l'aspetto fisico di un individuo. 

• Molestie online o attraverso le tecnologie: Queste possono riguardare insulti, 
diffamazioni o comportamenti inappropriati attraverso mezzi digitali, come email, messaggi o 
social media. 

 
4.1.2.4.1.2.4.1.2.4.1.2. SSSSELEZIONE DEL PERSONAELEZIONE DEL PERSONAELEZIONE DEL PERSONAELEZIONE DEL PERSONALELELELE    

Durante la selezione, la valutazione del personale è effettuata in base alla corrispondenza del 
profilo professionale e attitudinale del candidato rispetto alle aspettative e alle esigenze aziendali, 
nel rispetto delle pari opportunità per tutti i soggetti interessati. 
In considerazione di quanto sopra detto sono adottate opportune misure per evitare favoritismi, 
nepotismi o forme di clientelismo (evitando, ad esempio, che il selezionatore sia legato da vincoli 
di parentela o di affetto con il candidato). 
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4.1.3.4.1.3.4.1.3.4.1.3. CCCCOSTITUZIONE DEL RAPPOSTITUZIONE DEL RAPPOSTITUZIONE DEL RAPPOSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVOROORTO DI LAVOROORTO DI LAVOROORTO DI LAVORO    

Il personale è assunto con regolare contratto di lavoro nel rispetto delle varie tipologie contrattuali 
consentite dalla Legge; non è tollerata alcuna forma di lavoro irregolare o di “lavoro nero”. 
È specificamente vietata l’assunzione di personale straniero privo del permesso di soggiorno 
ovvero con permesso di soggiorno scaduto e del quale non sia stato chiesto, nei termini di legge, 
il rinnovo, oppure con permesso di soggiorno revocato o annullato. Al momento della costituzione 
del rapporto di lavoro, ogni Collaboratore riceve accurate informazioni relative alle caratteristiche 
della funzione e delle mansioni da svolgere, nonché ai profili normativi e retributivi (come regolati 
dal contratto collettivo nazionale di lavoro), nonché norme e procedure da adottare al fine di evitare 
i possibili rischi per la salute associati all'attività lavorativa. 
Tali informazioni sono presentate al Collaboratore in modo tale che l’accettazione dell’incarico sia 
basata su un’effettiva comprensione delle stesse. 

 
4.1.4.4.1.4.4.1.4.4.1.4. GGGGESTIONE DEL PERSONALESTIONE DEL PERSONALESTIONE DEL PERSONALESTIONE DEL PERSONALEEEE    

Divieto di comportamenti discriminatori 
Nell’ambito dei processi di gestione e sviluppo del personale, la Società evita qualsiasi forma di 
discriminazione nei confronti dei propri Collaboratori e, così come in fase di selezione, le decisioni 
sono prese sulla base della corrispondenza tra profili attesi e profili posseduti dai Collaboratori (ad 
esempio, in caso di promozione o trasferimento) e/o sulla base di considerazioni di merito (ad 
esempio, assegnazione degli incentivi in base ai risultati raggiunti). 

La Società opera per impedire forme di nepotismo (ad esempio, escludendo rapporti di 
dipendenza  gerarchica tra Collaboratori legati da vincoli di parentela). 

Diffusione delle politiche del personale 
Le politiche di gestione del personale sono messe a disposizione di tutti i Collaboratori attraverso 
gli strumenti di comunicazione aziendale (ad esempio, documenti organizzativi e comunicazioni 
dei responsabili). 

Valorizzazione e formazione delle risorse 
I responsabili utilizzano e valorizzano le risorse umane presenti all’interno della Società 
attivandosi al fine di favorire lo sviluppo e la crescita dei propri Collaboratori (ad esempio, 
attraverso programmi di scambio fra personale qualificato di diverse divisioni, affiancamenti a 
personale esperto, e così via). 
La Società allo scopo di valorizzare le specifiche competenze e conservare il valore professionale 
del personale, mette a disposizione dei Collaboratori tutti gli strumenti informativi e formativi a tal 
fine necessari. 

Gestione del tempo di lavoro dei Collaboratori 
Ogni responsabile è tenuto a valorizzare il tempo dei Collaboratori richiedendo prestazioni 
coerenti   con l’esercizio delle loro mansioni e con i piani di organizzazione del lavoro. 

Coinvolgimento dei Collaboratori 
La Società garantisce il coinvolgimento dei Collaboratori nello svolgimento del lavoro, anche 
prevedendo momenti di partecipazione a discussioni e decisioni funzionali alla realizzazione degli 
obiettivi aziendali, momenti ai quali il Collaboratore deve partecipare con spirito di collaborazione 
ed indipendenza di giudizio. 

Interventi sull’organizzazione del lavoro 
Nel caso di riorganizzazione del lavoro, è salvaguardato il valore delle risorse umane prevedendo 
che, qualora sorgano eventi nuovi o imprevisti, al Collaboratore possono essere assegnati 
incarichi     diversi rispetto a quelli svolti in precedenza, avendo in ogni caso cura di salvaguardare 
le sue competenze professionali. 
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4.2.4.2.4.2.4.2. SSSSICUREZZA E SALUTEICUREZZA E SALUTEICUREZZA E SALUTEICUREZZA E SALUTE    

La società opera per preservare e migliorare la sicurezza sul lavoro e si impegna a diffondere e 
consolidare una cultura della sicurezza, sviluppando la consapevolezza dei rischi e promuovendo 
comportamenti responsabili da parte dei Destinatari. 
Le attività della Società devono svolgersi nel pieno rispetto della normativa vigente in materia di 
prevenzione e protezione, con particolare riferimento a quanto previsto nel D.Lgs. n. 81/2008 e 
nelle specifiche normative di prevenzione applicabili; la gestione operativa è basata su criteri 
avanzati di salvaguardia ambientale e di efficienza energetica, perseguendo il miglioramento delle 
condizioni di salute e sicurezza sul lavoro, anche – ma non solo- ai fini della ragionevole 
prevenzione dei reati di omicidio colposo e lesioni personali colpose gravi o gravissime commessi 
con violazione delle norme a tutela della salute e sicurezza sul lavoro. 

I principi e criteri fondamentali che guidano le decisioni della Società in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro sono i seguenti: 

• evitare i rischi; 
• valutare i rischi che non possono essere evitati; 
• combattere i rischi alla fonte; 
• adeguare il lavoro all’uomo, in particolare per quanto concerne la concezione dei porti di 

lavoro e la scelta delle attrezzature di lavoro e dei metodi di lavoro e di produzione, in 
particolare per attenuare il lavoro monotono e ripetitivo e per ridurne gli effetti sulla salute; 

• tener conto del grado di evoluzione della tecnica; 
• sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non lo è o che lo è in misura inferiore; 
• programmare la prevenzione, mirando ad un complesso coerente che integri nella 

medesima la tecnica, l’organizzazione del lavoro. le condizioni di lavoro, le relazioni sociali e 
l’influenza dei fattori dell’ambiente di lavoro; 

• dare priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale; 
• impartire adeguate istruzioni ai lavoratori. 

La Società garantisce la tutela delle condizioni di lavoro nella protezione dell’integrità psico-fisica 
del lavoratore e nel rispetto della sua personalità morale, evitando che questa subisca illeciti 
condizionamenti o indebiti disagi. 

 

4.3.4.3.4.3.4.3. DDDDOVERI DEI OVERI DEI OVERI DEI OVERI DEI CCCCOLLABORATORIOLLABORATORIOLLABORATORIOLLABORATORI    

Comportamenti nei luoghi di lavoro 
Nell’ambito della propria attività professionale, i Collaboratori sono tenuti a rispettare con diligenza 
quanto stabilito dalla legge, dal presente Codice Etico, dal contratto di lavoro nonché dai 
regolamenti interni. 
In nessun caso il perseguimento dell’interesse della Società potrà essere considerato quale 
giustificazione di una condotta non conforme a quanto ivi previsto. 
 
Ai Collaboratori è fatto divieto di divulgare notizie attinenti all’azienda e ai suoi metodi di 
produzione, o di farne uso in modo da recarle danno o pregiudizio, al di fuori dei casi ove tale 
divulgazione sia obbligatoria (es. società di revisione, ispezioni della pubblica amministrazione) 
ovvero necessaria per l’espletamento dell’attività aziendale (es. comunicazione dati finanziari a 
istituti di credito). 

Conflitto di interessi 
Tutti i Collaboratori della Società sono tenuti ad evitare le situazioni ed attività in cui si possa 
manifestare un conflitto tra i propri personali interessi e quelli della Società, ovvero che possano 
interferire con la capacità dei Collaboratori medesimi di assumere, in modo imparziale, decisioni 
nel migliore interesse dell’azienda e nel pieno rispetto di quanto previsto nel presente Codice 
Etico. 
A titolo esemplificativo e non esaustivo, possono determinare conflitto di interessi le seguenti 
situazioni: 
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• prestare servizio, come dipendente, dirigente, consulente, e così via, presso aziende che 
siano in rapporto d’affari con la Società o che siano concorrenti di quest’ultima; 

• avere interessi economici con fornitori, clienti, o concorrenti della Società; 
• accettare denaro o favori da persone o aziende che sono o intendono entrare in rapporto 

d’affari con la Società. 
 
Nel caso in cui si manifesti, anche solo in apparenza, un conflitto di interessi, il Collaboratore è 
tenuto a darne comunicazione al proprio responsabile. Il Collaboratore è tenuto, inoltre, a dare 
informazioni alla Società circa le attività svolte al di fuori del tempo di lavoro, qualora questi 
possano apparire in conflitto di interessi con la Società stessa e/o non rispettare i requisiti 
contrattuali applicabili. 
La comunicazione deve avvenire tempestivamente e usando i canali messi a disposizione 
dall’impresa 

 
4.3.1.4.3.1.4.3.1.4.3.1. IIIINTEGRITÀ E TUTELA DENTEGRITÀ E TUTELA DENTEGRITÀ E TUTELA DENTEGRITÀ E TUTELA DELLLL    PATRIMONIO AZIENDALEPATRIMONIO AZIENDALEPATRIMONIO AZIENDALEPATRIMONIO AZIENDALE....    

Al fine di tutelare l’integrità del patrimonio aziendale ciascun Collaboratore è a conoscenza di 
essere personalmente e direttamente responsabile dei beni fisici ed immateriali affidatigli per 
l’espletamento dei propri compiti. Nessun bene aziendale potrà essere usato per interessi 
differenti da quelli dell’azienda medesima. 

  



 

 
CODICE ETICO GENERALE WALMAZ 

Rev. 03_2024 

Pag. 13 a 21 

 

4.4.4.4.4.4.4.4. RAPPORTIRAPPORTIRAPPORTIRAPPORTI    CONCONCONCON    IIII    CLIENTICLIENTICLIENTICLIENTI    
 

4.4.1.4.4.1.4.4.1.4.4.1. CCCCONTROLLO DELLA QUALIONTROLLO DELLA QUALIONTROLLO DELLA QUALIONTROLLO DELLA QUALITÀTÀTÀTÀ    

La Società riconosce che la soddisfazione dei clienti è di primaria importanza per il proprio 
successo di impresa e, pertanto, si impegna a: 

• garantire adeguati standard di qualità dei prodotti e servizi offerti, sulla base di livelli 
predefiniti; 

• monitorare periodicamente la qualità percepita. 
 

4.4.2.4.4.2.4.4.2.4.4.2. IIIIMPARZIALITÀMPARZIALITÀMPARZIALITÀMPARZIALITÀ    

La Società si impegna a non discriminare arbitrariamente i propri clienti garantendo che la 
selezione dei clienti dovrà essere effettuata sulla base dei principi di obiettività e trasparenza. 

 
4.4.3.4.4.3.4.4.3.4.4.3. IIII    CONTRATTI E LE COMUNCONTRATTI E LE COMUNCONTRATTI E LE COMUNCONTRATTI E LE COMUNICAZIONI AI CLIENTIICAZIONI AI CLIENTIICAZIONI AI CLIENTIICAZIONI AI CLIENTI    

I contratti e le comunicazioni ai clienti della Società sono: 
• chiari, semplici e formulati con un linguaggio il più possibile vicino a quello normalmente 

adoperato dagli interlocutori; 
• conformi alle normative vigenti, senza ricorrere a pratiche elusive o comunque scorrette 

(quali, ad esempio, l’inserimento di clausole vessatorie); 
• completi, così da non trascurare alcun elemento rilevante ai fini della decisione del cliente 

 
4.4.4.4.4.4.4.4.4.4.4.4. CCCCOMPORTAMENTO DEI OMPORTAMENTO DEI OMPORTAMENTO DEI OMPORTAMENTO DEI CCCCOLLABORATORIOLLABORATORIOLLABORATORIOLLABORATORI    

Lo stile di comportamento della Società nei confronti della clientela è improntato alla disponibilità, 
al rispetto e alla cortesia, garantendo standard di elevata professionalità. 
Ciascun Collaboratore, pertanto, dovrà: 

• osservare le procedure interne per la gestione dei rapporti con i clienti; 
• fornire, con efficienza e cortesia, nei limiti delle previsioni contrattuali, prodotti e servizi di 

alta   qualità che soddisfino le aspettative e necessità del cliente; 
• fornire accurate ed esaurienti informazioni circa prodotti e servizi in modo che il cliente possa 

assumere decisioni consapevoli. 
Nei rapporti d’affari con i clienti non sono consentite ai Collaboratori l’offerta e la ricezione di 
omaggi, salvo che questi ultimi siano conformi alla prassi commerciale, di modico valore e non in 
contrasto a disposizioni di legge o ai principi etici cui la Società si ispira. 
I regali offerti, salvo quelli di modico valore, devono essere documentati in modo adeguato per 
consentire verifiche e autorizzati dal responsabile della funzione aziendale.  

 
4.4.5.4.4.5.4.4.5.4.4.5. CCCCOINVOLGIMENTO DELLA OINVOLGIMENTO DELLA OINVOLGIMENTO DELLA OINVOLGIMENTO DELLA CLIENTELACLIENTELACLIENTELACLIENTELA    

La Società si impegna a prendere in considerazione le osservazioni e i reclami inoltrati dai clienti 
e dalle associazioni a loro tutela, avvalendosi di sistemi di comunicazione idonei e tempestivi. 
Proprio per tale ragione sono state previste specifiche procedure interne per una più puntuale 
gestione delle osservazioni e/o reclami. 
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4.5.4.5.4.5.4.5. RAPPORTIRAPPORTIRAPPORTIRAPPORTI    CONCONCONCON    IIII    FORNITORIFORNITORIFORNITORIFORNITORI    
 

4.5.1.4.5.1.4.5.1.4.5.1. SSSSCELTA DEL FORNITORECELTA DEL FORNITORECELTA DEL FORNITORECELTA DEL FORNITORE    

Nei rapporti di fornitura di beni e/o servizi, la Società opera la selezione dei propri fornitori sulla 
base di valutazioni obiettive circa la qualità, il prezzo e gli altri requisiti di necessità ed utilità 
aziendale, adottando quindi criteri di valutazione oggettivi e documentabili. 

 
Nei rapporti di appalto, di approvvigionamento e, in genere, di fornitura di beni e/o servizi è fatto 
obbligo ai dipendenti della nostra organizzazione di: 

• Osservare le procedure interne per la selezione e la gestione dei rapporti con i fornitori; 
• Non precludere ad alcuna azienda fornitrice in possesso dei requisiti richiesti la possibilità 

di competere per aggiudicarsi una fornitura a WALMAZ, adottando nella selezione criteri di 
valutazione oggettivi, secondo modalità dichiarate e trasparenti; 

• Ottenere la collaborazione dei fornitori nell’assicurare costantemente il soddisfacimento 
delle esigenze dei clienti di WALMAZ in termini di qualità, costo e tempi di consegna in 
misura almeno pari alle loro aspettative; 

• Utilizzare nella misura maggiore possibile, nel rispetto delle leggi vigenti, prodotti e servizi 
forniti da imprese qualificate secondo le procedure aziendali; 

• Osservare le condizioni contrattualmente previste; 
• Mantenere un dialogo franco e aperto con i fornitori, in linea con le buone consuetudini 

commerciali; 
• Portare a conoscenza della Direzione, Responsabile acquisti e del reparto progettazione 

di WALMAZ problemi rilevanti insorti con un fornitore, in modo da poterne valutare le 
conseguenze. 

 
4.5.2.4.5.2.4.5.2.4.5.2. CCCCOMPORTAMENTO DEI OMPORTAMENTO DEI OMPORTAMENTO DEI OMPORTAMENTO DEI CCCCOLLABORATORIOLLABORATORIOLLABORATORIOLLABORATORI    

Nell’ambito dei rapporti con i fornitori, ciascun Collaboratore dovrà: 
• osservare le procedure interne per la selezione e la gestione dei rapporti con i fornitori; 
• ottenere la collaborazione dei fornitori al fine di assicurare costantemente il soddisfacimento 

delle esigenze dei clienti in termini di qualità, costi e tempi di consegna in misura almeno 
pari alle aspettative dai clienti medesimi; 

• mantenere un dialogo aperto con i fornitori, in linea con le buone consuetudini commerciali. 
Allo stesso modo di quanto sopra previsto in relazione ai rapporti d’affari con i clienti, anche nei 
rapporti d’affari con i fornitori non sono consentite ai Collaboratori l’offerta e la ricezione di omaggi, 
salvo che questi ultimi siano conformi alla prassi commerciale, di modico valore e non in contrasto 
a disposizioni di legge o ai principi etici cui la Società si ispira. 
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4.6.4.6.4.6.4.6. RAPPORTIRAPPORTIRAPPORTIRAPPORTI    CONCONCONCON    LALALALA    COLLETTIVITACOLLETTIVITACOLLETTIVITACOLLETTIVITA’’’’    
 

4.6.1.4.6.1.4.6.1.4.6.1. RRRRAPPORTI CON LA APPORTI CON LA APPORTI CON LA APPORTI CON LA PPPPUBBLICA UBBLICA UBBLICA UBBLICA AAAAMMINISTRAZIONE E LE MMINISTRAZIONE E LE MMINISTRAZIONE E LE MMINISTRAZIONE E LE AAAAUTORITÀ UTORITÀ UTORITÀ UTORITÀ PPPPUBBLICHE DI UBBLICHE DI UBBLICHE DI UBBLICHE DI VVVVIGILANZAIGILANZAIGILANZAIGILANZA    

L’assunzione di impegni e la gestione dei rapporti, di qualsivoglia natura, con la Pubblica 
Amministrazione, da intendersi nell’accezione più ampia, tale da includere anche la Pubblica 
Amministrazione di Stati Esteri nonché tutti quei soggetti che possono essere qualificati tali in 
base alla vigente legislazione ed alle correnti interpretazioni dottrinali e giurisprudenziali, 
includendo quindi i pubblici ufficiali, i soggetti incaricati di pubblico servizio e gli enti privati 
incaricati di pubblico servizio, nonché i soggetti privati assoggettati a disciplina pubblicistica, sono 
riservati esclusivamente alle funzioni aziendali a ciò preposte ed al personale autorizzato, nel 
rigoroso rispetto delle disposizioni normative vigenti e dei regolamenti applicabili. 
Per impedire che possano essere compromesse l’integrità e la reputazione della Società, è 
necessario vengano monitorati e documentati i contatti con la Pubblica Amministrazione ed 
Autorità garanti e di vigilanza. 
Nei rapporti con la Pubblica Amministrazione ed Autorità garanti e di vigilanza, i soggetti coinvolti 
sono tenuti alla massima trasparenza, chiarezza e correttezza al fine di instaurare un rapporto di 
massima professionalità e collaborazione. 
Nei confronti degli esponenti della Pubblica Amministrazione e di Autorità garanti e di vigilanza 
vale quanto segue: 
• non sono ammesse pratiche di corruzione, attiva o passiva, o comportamenti collusivi di 

qualsiasi natura ed in qualsiasi forma nell’ambito dei rapporti con tali esponenti: 
o per la richiesta e gestione di autorizzazioni, permessi e/o concessioni per la 

realizzazione di attività aziendali, 
o in occasione di attività di accertamento ed ispezione, 
o durante attività di rendicontazione di qualsiasi natura, 
o nella conclusione di qualsiasi transazione commerciale. 

• non è consentito offrire denaro o utilità di qualsiasi tipo o compiere atti di cortesia 
commerciale in favore di esponenti della Pubblica Amministrazione, italiana e straniera 
(anche in quei paesi in cui l’elargizione di doni/utilità rappresenta una prassi diffusa), o loro 
parenti, salvo che si tratti di utilità di modico valore ed elargite nel rispetto delle procedure 
aziendali e comunque previa esplicita autorizzazione degli Amministratori Delegati e sempre 
che comunque non possano essere in alcun modo interpretate quale strumento per 
influenzarli nell’espletamento dei loro doveri (sia affinché agiscano in un dato senso od 
omettano di agire), per ricevere favori illegittimi e/o per trarne indebito vantaggio. 

• non è consentito ricercare o instaurare illecitamente relazioni personali di favore, influenza, 
ingerenza idonee a condizionare, direttamente o indirettamente, l’esito del rapporto con la 
Pubblica Amministrazione. 

 
I rapporti con le Autorità Giudiziarie e gli organi di Polizia Giudiziaria, di ogni ordine e grado, 
dovranno essere improntati alla massima trasparenza, correttezza e collaborazione; a tal 
proposito, i Destinatari – soprattutto qualora vengano coinvolti in procedimenti giudiziari – 
dovranno astenersi dall’adottare comportamenti reticenti, omissivi o che possano risultare, anche 
indirettamente e/o involontariamente, di intralcio all’operato degli organi di Giustizia. 
Analogamente, i Destinatari dovranno astenersi da qualsivoglia pressione o minaccia, anche 
mediante l’utilizzo di violenza fisica, nonché da qualsivoglia offerta di denaro o altra utilità, al fine 
di indurre un soggetto a non rendere dichiarazioni ovvero a rendere dichiarazioni false avanti 
un’Autorità Giudiziaria. 
La Società impone ai Destinatari di offrire la massima disponibilità e collaborazione nei confronti 
di chiunque venga a svolgere ispezioni e controlli per conto dell'INPS, della ASL, del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche sociali, del Ministero dell’Economia e delle Finanze e di qualunque altra 
Pubblica Amministrazione. 
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È vietato distruggere o alterare registrazioni, verbali, scritture contabili e qualsiasi tipo di 
documento, mentire o fare dichiarazioni false alle Autorità competenti. 
Nessuno deve tentare di persuadere altri a fornire informazioni false o ingannevoli alle Autorità 
competenti. 
 
Onestà, Correttezza e Legalità 
WALMAZ vieta qualsiasi pratica di corruzione o comportamenti collusivi di qualsiasi natura che 
portino a promuovere o favorire la conclusione di affari a vantaggio proprio, dell’azienda o dei 
dipendenti della Pubblica Amministrazione. WALMAZ vieta di destinare contributi, sovvenzioni o 
finanziamenti ottenuti dallo Stato o da altro ente pubblico o dalla Comunità Europea a finalità 
diverse da quelle per cui sono stati concessi. 
 
Conflitto di interessi 
WALMAZ disciplina le modalità in base alle quali sono consentite forme di omaggio a favore di 
rappresentanti della Pubblica Amministrazione, che devono necessariamente essere di modesto 
valore, onde non configurarsi come possibile strumento per ottenere favori illegittimi, bensì 
semplici forme di cortesia d’uso. 
 
Organizzazioni politiche e sindacali 
I rapporti con enti, associazioni, organizzazioni politiche e sindacali sono improntati ai principi di 
correttezza, imparzialità e indipendenza e sono riservati alle funzioni aziendali preposte. 
 
Riservatezza e Responsabilità personale 
I destinatari che intrattengono a qualsiasi titolo rapporti con tali soggetti sono tenuti ad operare 
con particolare scrupolo all’applicazione dei principi di Riservatezza e Conflitto di interessi. 

 
La Società condanna i comportamenti volti a ottenere, da parte dello Stato, dalla Comunità 
Europea o altro ente pubblico qualsiasi tipo di contributo, finanziamento o altre erogazioni per 
mezzo di dichiarazioni e/o documenti a tal fine alterati o falsificati. 

 
 

4.6.2.4.6.2.4.6.2.4.6.2. RRRRAPPORTI ECONOMICI COAPPORTI ECONOMICI COAPPORTI ECONOMICI COAPPORTI ECONOMICI CON PARTITIN PARTITIN PARTITIN PARTITI,,,,    ORGANIZZAZIONI SINDAORGANIZZAZIONI SINDAORGANIZZAZIONI SINDAORGANIZZAZIONI SINDACALI E ASSOCIAZIONICALI E ASSOCIAZIONICALI E ASSOCIAZIONICALI E ASSOCIAZIONI    

La Società non eroga finanziamenti a partiti politici, loro rappresentanti o candidati, e nel rispetto 
del generale principio di indipendenza non effettua sponsorizzazioni di congressi o feste che 
abbiano un fine esclusivo di propaganda politica, astenendosi altresì da qualsiasi pressione diretta 
o indiretta ad esponenti politici.  
Non costituisce violazione della presente disposizione, l’appartenenza della Società alle 
associazioni rappresentative di categoria e la partecipazione alle attività delle associazioni 
medesime. 

 

Inoltre la Società non eroga contributi ad organizzazioni con le quali può ravvisarsi un conflitto di 
interessi (ad esempio, a sindacati o associazioni a tutela dei consumatori); tuttavia, in relazione a 
specifici progetti, è possibile cooperare, anche finanziariamente, con tali organizzazioni, qualora 
la finalità sia riconducibile alla missione della Società e la destinazione delle risorse risulti chiara 
e documentabile. 
Ciascun Destinatario riconosce che qualsiasi forma di coinvolgimento ad attività politiche e/o 
parapolitiche avverrà su base personale, a proprie spese e nel proprio tempo libero. 
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4.6.3.4.6.3.4.6.3.4.6.3. RRRRAPPORTI CON I MASS MAPPORTI CON I MASS MAPPORTI CON I MASS MAPPORTI CON I MASS MEDIAEDIAEDIAEDIA    

I rapporti tra la Società e i mass media sono riservati alle persone a ciò specificamente delegate 
dalla Società che nel compito loro affidato dovranno rispettare i principi di veridicità e trasparenza 
nonché garantire completezza e coerenza delle informazioni 
I Collaboratori non possono: 

• senza specifica e documentabile autorizzazione delle persone a ciò preposte, fornire 
informazioni in qualsiasi modo inerenti la Società a rappresentanti dei mass media né 
impegnarsi a fornirle; 

• in nessun modo o forma, offrire pagamenti, regali, o altri vantaggi finalizzati ad influenzare 
i mass media, o che possano ragionevolmente essere interpretati come tali. 

 
 

4.6.4.4.6.4.4.6.4.4.6.4. TTTTERRITORIO E ERRITORIO E ERRITORIO E ERRITORIO E CCCCOMUNITÀOMUNITÀOMUNITÀOMUNITÀ    

Nel perseguimento delle proprie attività, WALMAZ quotidianamente entra in relazione con una 
molteplicità di interlocutori del contesto sociale in cui è inserita: dalle amministrazioni locali, alle 
scuole, ai cittadini e alla società civile, alle associazioni che si impegnano per la riduzione degli 
sprechi alimentari e per il sostegno alle categorie più deboli.  
Sono inoltre interlocutori privilegiati l’università e le comunità scientifiche di nutrizione e 
alimentazione così come le fondazioni e i centri di ricerca impegnati nello sviluppo della 
sostenibilità e dell’innovazione. 
 

4.6.5.4.6.5.4.6.5.4.6.5. CCCCURA E PROTEZIONE DELURA E PROTEZIONE DELURA E PROTEZIONE DELURA E PROTEZIONE DELLLLL’’’’AMBIENTEAMBIENTEAMBIENTEAMBIENTE    

WALMAZ si impegna a prestare attenzione al benessere delle comunità in cui opera attraverso 
progetti di partnership con le istituzioni locali e il coinvolgimento di clienti e utenti in iniziative di 
ascolto e informazione. Inoltre, propone e organizza attività con fine educativo sul benessere, la 
salute e la sostenibilità alimentare e ambientale. Sostiene infine iniziative sociali, sportive e 
culturali attraverso donazioni e liberalità scegliendo quelle che più corrispondono alle scelte etiche 
e ai principi di WALMAZ 
 

4.7.4.7.4.7.4.7. OOOORGANI SOCIALIRGANI SOCIALIRGANI SOCIALIRGANI SOCIALI    
 

Gli organi sociali, nelle figure del Presidente, Consiglio d’Amministrazione e Assemblea dei 
Soci, devono ispirare il proprio operato ai principi del presente Codice Etico in linea con quanto 
previsto dalla normativa vigente e dallo Statuto WALMAZ. 

 
Onestà, Correttezza e Legalità 

II Presidente e il Consiglio d’Amministrazione, nell’esercizio delle loro funzioni, devono tenere 
una condotta corretta e trasparente onde evitare la lesione dell’integrità del patrimonio sociale 
o un danno ai soci e ai creditori. 

 
Trasparenza 

II Consiglio d’Amministrazione e l’Assemblea dei soci devono svolgersi secondo criteri e 
procedure che garantiscano la massima informazione e partecipazione di tutti i soggetti 
interessati, in particolare per quanto riguarda le operazioni che comportino un impatto 
significativo sulla situazione economico-patrimoniale e sugli assetti societari. 
 
II comportamento degli organi sociali deve essere improntato ad autonomia e indipendenza da 
istituzioni pubbliche, soggetti privati, associazioni economiche e forze politiche. 
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4.8.4.8.4.8.4.8. EEEELARGIZIONELARGIZIONELARGIZIONELARGIZIONE/A/A/A/ACCETTAZIONE CCETTAZIONE CCETTAZIONE CCETTAZIONE DDDDI I I I DDDDONI O ONI O ONI O ONI O AAAALTRE LTRE LTRE LTRE UUUUTILITÀTILITÀTILITÀTILITÀ    

Non è ammessa alcuna offerta o elargizione, diretta o indiretta, di denaro, regali o benefici di 
qualsiasi natura a dirigenti, funzionari o impiegati di clienti, fornitori, consulenti esterni, allo scopo 
di influenzarli nell’espletamento dei loro doveri e/o trarre indebito vantaggio eccedente le normali 
pratiche commerciali o di cortesia, o comunque rivolta ad acquisire trattamenti di favore nella 
conduzione di qualsiasi attività collegabile alla Società, ovvero che sia diretta a condizionare il 
beneficiario e spingerlo a comportamenti contrari ai doveri d’ufficio, ad obblighi di fedeltà o 
comunque idonei a falsare la concorrenza (es. promesse di vantaggi economici, favori, 
raccomandazioni, promesse di offerte di lavoro, viaggi premio di dubbia natura). 

 
In generale la Società condanna qualunque comportamento posto in essere dai Destinatari, ivi 
inclusi coloro che effettuano attività a favore o per conto della Società, volto a promettere, offrire, 
pagare o accettare, in via diretta o indiretta, denaro o di altre utilità allo scopo di ottenere o 
mantenere un affare o assicurarsi un ingiusto vantaggio in relazione alle attività d’impresa. 

 
Atti di cortesia commerciale sono consentiti purché di modico valore o comunque tali da non 
compromettere l’integrità o la reputazione di una delle parti, o tali da poter essere interpretati, da 
un osservatore imparziale, come finalizzati ad acquisire vantaggi indebiti e/o in modo improprio. 

 
Agli Amministratori e ai Collaboratori è fatto divieto di accettare, anche in occasioni di festività, per 
sé o per altri, omaggi o altre utilità, ad eccezione dei regali d'uso di modico valore e/o ascrivibili a 
normali corretti rapporti di cortesia, tali comunque da non compromettere l’integrità o la 
reputazione di una delle parti né da poter essere interpretati, da un osservatore imparziale, come 
finalizzati ad acquisire vantaggi indebiti e/o in modo improprio. 

 
Il Collaboratore che, indipendentemente dalla sua volontà, riceva doni o altre utilità di non modico 
valore e comunque in difformità da quanto sopra stabilito, ne deve dare tempestiva comunicazione 
scritta alla Società che potrà decidere in merito sino a stabilire la restituzione di essi; nel caso in 
cui ciò non fosse possibile, il dono dovrà essere messo a disposizione di enti No-Profit. 

 
I Collaboratori non possono elargire omaggi, donazioni o sponsorizzazioni senza verifica della 
finalità della richiesta, che deve essere in linea con i principi della WALMAZ ed autorizzati dalla 
direzione. Per ogni attività sarà necessario ottenere specifica relazione ed evidenza delle modalità 
di impiego, che dovrà essere allineata con quanto autorizzato. 
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4.9.4.9.4.9.4.9. GGGGESTIONE ESTIONE ESTIONE ESTIONE AAAAMMINISTRATIVA MMINISTRATIVA MMINISTRATIVA MMINISTRATIVA EEEE    CCCCONTABILEONTABILEONTABILEONTABILE    

La Società rispetta le leggi e, in particolare, le regolamentazioni applicabili relative alla redazione 
dei bilanci e ad ogni tipo di documentazione amministrativo-contabile obbligatoria. 
Le scritture contabili sono tenute in maniera accurata, completa e tempestiva, nel rispetto delle 
procedure aziendali in materia di contabilità, allo scopo di conseguire una veritiera 
rappresentazione della situazione patrimoniale/finanziaria e dell’attività di gestione. 
Tutte le azioni e le operazioni della Società devono quindi essere correttamente registrate, 
autorizzate, verificabili, legittime, coerenti e congrue. 
La contabilità è impostata su principi contabili di generale accettazione e rileva sistematicamente 
gli accadimenti derivanti dalla gestione della Società. 

 
A tale scopo, tutte le funzioni aziendali sono tenute ad assicurare la massima collaborazione 
affinché i fatti di gestione siano rappresentati correttamente e tempestivamente nella contabilità 
aziendale, garantendo completezza e chiarezza delle informazioni fornite, nonché correttezza e 
accuratezza nell’elaborazione dei dati. 
Per ogni rilevazione contabile che riflette una transazione societaria deve essere conservata 
un’adeguata documentazione di supporto. Tale documentazione deve consentire di individuare il 
motivo dell’operazione che ha generato la rilevazione e la relativa autorizzazione. La 
documentazione di supporto deve essere agevolmente reperibile ed archiviata secondo opportuni 
criteri che ne consentano una facile consultazione da parte sia di enti interni che esterni abilitati 
al controllo. 
In particolare i revisori, sia interni che esterni, devono avere libero accesso a dati, documenti ed 
informazioni necessarie per lo svolgimento delle loro attività. È fatto espresso divieto di impedire 
od ostacolare lo svolgimento delle attività di controllo o di revisione legalmente attribuite ai soci, 
ad     altri organi sociali o alla società di revisione. 

 
4.10.4.10.4.10.4.10. TTTTUTELA UTELA UTELA UTELA DDDDEGLI EGLI EGLI EGLI SSSSTRUMENTI TRUMENTI TRUMENTI TRUMENTI IIIINFORMATICINFORMATICINFORMATICINFORMATICI    

Gli Amministratori e i Collaboratori devono attenersi strettamente alle procedure aziendali in 
materia di sicurezza informatica e utilizzare le risorse aziendali – quali ad esempio personal 
computer, apparecchi telefonici ed altri strumenti di comunicazione - in conformità delle suddette 
procedure, evitando qualsiasi comportamento che possa compromettere la funzionalità e la 
protezione del sistema informatico aziendale. 
Non è ammessa in alcun modo l’alterazione del funzionamento di un sistema telematico o 
informatico aziendale ovvero dei dati ed informazioni in esso contenuti oppure l’intervento su 
programmi ed archivi, a qualsiasi fine esso sia effettuato. 

 
Inoltre, ogni Destinatario NON deve: 
• caricare sui sistemi aziendali software presi a prestito o non autorizzati 
• estrarre copie non autorizzate di programmi su licenza per uso personale, aziendale o di terzi, 

ovvero commercializzare detti programmi; 
• abusivamente riprodurre, distribuire, presentare in pubblico, estrarre, duplicare, 

commercializzare software e/o il contenuto di una banca dati in violazione delle leggi sul diritto 
d’autore e segnatamente della Legge n. 633/1941. 
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5.5.5.5. MMMMODALITÀ DI ATTUAZIONODALITÀ DI ATTUAZIONODALITÀ DI ATTUAZIONODALITÀ DI ATTUAZIONE E CONTROLLO DEI PRE E CONTROLLO DEI PRE E CONTROLLO DEI PRE E CONTROLLO DEI PRINCIPIINCIPIINCIPIINCIPI    

WALMAZ, al fine di realizzare un’efficace applicazione del Codice Etico, ha sviluppato il Sistema 
di Gestione per la Qualità, per l’Ambiente, la Sicurezza, la salute e la sostenibilità e per la 
Responsabilità Sociale. Questi strumenti si integrano con il sistema organizzativo aziendale e 
consentono di rispettare i principi previsti dal presente Codice Etico. 

Con i modelli organizzativi implementati, WALMAZ profonde il massimo sforzo nell’improntare il 
proprio agire all’assoluta legalità e correttezza, tramite un sistema di procedure e controlli che, in 
caso di comportamento fraudolentemente scorretto delle proprie figure apicali, abbatta il rischio a 
cui l’azienda è esposta. Tale modello, se correttamente elaborato ed efficacemente applicato, 
consente alla Società di evitare i rischi e le eventuali sanzioni. 

 
6.6.6.6. CCCCOMUNOMUNOMUNOMUNICAZIONE E FORMAZIONICAZIONE E FORMAZIONICAZIONE E FORMAZIONICAZIONE E FORMAZIONEEEE    

Il Codice Etico è portato a conoscenza di tutti i Destinatari mediante apposite attività di 
comunicazione ivi compresa la pubblicazione sul sito web della Società. 
In particolare, allo scopo di assicurare la corretta diffusione del Codice Etico a tutti i Collaboratori 
della Società, WALMAZ predisporrà ulteriori appositi canali di comunicazione. 

 
7.7.7.7. SSSSEGNALAZIONI DEI EGNALAZIONI DEI EGNALAZIONI DEI EGNALAZIONI DEI PPPPORTATORI DORTATORI DORTATORI DORTATORI D’’’’IIIINTERESSENTERESSENTERESSENTERESSE    

Tutti i Portatori d’Interesse possono segnalare, per iscritto e in forma non anonima, ogni violazione 
o sospetto di violazione del Codice Etico utilizzando i canali comunicativi messi a disposizione 
dalla WALMAZ. 
I portatori di interesse potranno scrivere e/o comunicare utilizzando i seguenti recapiti 
E_mail: segnalazioni@WALMAZ.it 
Tel. 0499200910 
Pec: walmazstampi@pec.it 
 
Per posta cartacea all’indirizzo: 
WALMAZ STAMPI srl 
Via Lago di Garda, 3 – Z.I. Arsego 
35010 San Giorgio delle Pertiche (Padova) – Italy 
 

Nelle comunicazioni si prega di evidenziare nell’OGGETTO: SEGNALAZIONE RISERVATA  
 
In ogni caso le segnalazioni saranno gestite in modo da garantire i segnalanti contro qualsiasi tipo 
di ritorsione ed assicura la riservatezza dell’identità del segnalante, fatti salvi gli obblighi di legge. 
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8.8.8.8. VVVVIOLAZIONI DEL IOLAZIONI DEL IOLAZIONI DEL IOLAZIONI DEL CCCCODICE ODICE ODICE ODICE EEEETICOTICOTICOTICO    DISPOSIZIONI DISCIPLDISPOSIZIONI DISCIPLDISPOSIZIONI DISCIPLDISPOSIZIONI DISCIPLINARIINARIINARIINARI    

 
La violazione delle Norme di comportamento e dei Principi contenuti nel presente Codice Etico 
comporta sanzioni disciplinari calibrate sulla base della gravità dell’atto compiuto e del danno 
recato, che potranno comportare, nei casi più estremi, anche la risoluzione del rapporto di lavoro. 
Tutte le sanzioni sono regolamentate e rispettose della legislazione vigente e dei contratti collettivi 
applicati ai rapporti di lavoro costituiti 

WALMAZ s’impegna a prevedere ed irrogare, con coerenza, imparzialità ed uniformità, sanzioni 
proporzionate alle rispettive violazioni del Codice e conformi alle vigenti disposizioni in materia di 
regolamentazione dei rapporti di lavoro. In particolare, in caso di violazioni del Codice Etico 
compiute dai Dipendenti della Società, i relativi provvedimenti saranno adottati e le relative 
sanzioni saranno irrogate nel pieno rispetto dell’art. 7, della legge 300 del 20 maggio 1970, della 
normativa vigente e di quanto stabilito dalla contrattazione collettiva in vigore. 
 

Le singole infrazioni punibili e le relative sanzioni irrogabili saranno stabilite in apposito documento 
da affiggere in luogo accessibile a tutti, in conformità a quanto previsto dal CCNL applicato. Si 
sancisce nel presente Codice l’obbligatorietà dell’azione disciplinare in caso di inosservanza delle 
norme comportamentali da esso definite. 

La violazione delle norme del Codice Etico costituisce infrazione del vincolo fiduciario inerente al 
mandato dei componenti gli organi sociali, con ogni conseguenza di legge. 

La violazione delle norme del Codice Etico da parte delle controparti contrattuali di WALMAZ potrà 
determinare la risoluzione del relativo contratto, fatto salvo il risarcimento del danno 
eventualmente patito. 

 

Si precisa che l’osservanza delle norme contenute nel presente Codice deve considerarsi parte 
essenziale delle obbligazioni contrattuali previste per i Dipendenti della Società, ai sensi 
dell’articolo 2104 del Codice civile, nonché per i Collaboratori della Società stessa con riferimento 
al rapporto contrattuale in essere. 
 
La violazione del Codice Etico viene sottoposta ad opportuna analisi, per identificarne la sua 
effettività. 

 

 


